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PERSICETO Il ricordo

È scomparso
il presidente
dell’Ascom
Giulio Morselli

ZOLA Le previste casse di espansione creano preoccupazione per l’ambiente e il paesaggio

In Parlamento i lavori sul Lavino
Interpellanza al ministro di Angelo Alessandri della Lega

Le cave lungo il torrente Lavino nel territorio tra Zola Predosa e Monte San Pietro

di Piero Pisano

I lavori alle cave sul torrente La-
vino, in territorio di Zola Predosa al
confine con Monte San Pietro, sono
approdati in Parlamento. Proprio
mentre si stanno ultimando i lavori
di preparazione all’attività estratti-
va, l’onorevole Angelo Alessandri
della Lega Nord (che è anche pre-
sidente della commissione Ambien-
te, territorio e lavori pubblici della
Camera) ha infatti presentato un’in -
terpellanza al ministro dell'Ambien-
te e al ministro per i Beni e le Attività
culturali. Nell’interpellanza si riper-
corrono le tappe del progetto, che
prevede la realizzazione di due cas-
se di espansione che occuperanno
una superficie di circa 25 ettari con
una capacità di invaso pari a circa
un milione di metri cubi. I lavori di
realizzazione delle casse di espan-
sione vere e proprie a carico della
Regione cominceranno solo al ter-
mine dell’attività di estrazione della
ghiaia presente, estrazione che è
prevista durare per diversi anni. L’o-
norevole Angelo Alessandri ripren-
de le preoccupazioni espresse dal
WWF di Bologna che segnalava un
rischio non trascurabile di inquina-
mento della falda idrica profonda a

cui attingono i pozzi che rifornisco-
no l'acquedotto bolognese. Lo stes-
so WWF lamentava la mancanza di
una Valutazione di impatto ambien-
tale e l’inadeguatezza delle opere di
sistemazione paesaggistica dell’in -
vaso a fine lavori. «La Lega di Zola ha
denunciato - ricorda il consigliere
comunale Francesco Lari - che si sia

venuti a conoscenza solo mercole-
dì 9 settembre 2009, con la presen-
tazione del progetto in commissio-
ne urbanistica, dell'avvenuta auto-
rizzazione del progetto con provve-
dimento del Commissario prefetti-
zio preso il 18 maggio 2009, ossia
pochi giorni prima delle elezioni
amministrative, celando alla popo-

lazione fatti importanti che avreb-
bero potuto comportare un'espres-
sione del voto certamente maggior-
mente consapevole e critica. Se-
condo noi, inoltre - aggiunge Lari - le
piene del Lavino sono poco fre-
quenti, e dopo l'ultima del 1999,
con modesta esondazione nei pres-
si della via Emilia, sono state fatte o-
pere di rinforzo agli argini. Perciò ri-
sulterebbero più urgenti gli inter-
venti a difesa di altre aree comunali,
tra cui le zone di Riale e Ponte Ron-
ca, dove si sono verificati numerosi
eventi alluvionali e dove le opere i-
drauliche di difesa sono assenti o i-
nadeguate. Senza parlare dei disagi
al traffico per i camion pieni di ma-
teriale sulla provinciale di Calderi-
no».

L’interpellanza parlamentare si
chiude chiedendo ai rispettivi mini-
stri se non intendano acquisire per-
tinenti informazioni finalizzate a ve-
rificare se la realizzazione della cas-
se di espansione lungo il torrente
Lavino non abbiano impatti pregiu-
dizievoli per l'ambiente, per il pae-
saggio e per le risorse naturali, con
particolare riferimento alla tutela
dell'integrità della falda acquifera
che interessa l'area.

SASSO MARCONI In arrivo da tutta Italia gli atleti della categoria Cadetti

Un fine settimana con i campioni della scherma
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO Il consigliere provinciale Sorbi risponde a Salomoni

Parco eolico, «la Regione arriva tardi»
Situazione congelata in attesa delle integrazioni chieste alla società proponente

«Comprendo l’ansia del con-
sigliere regionale Salomoni di
cavalcare ogni e qualsiasi fatto
per portare voti all sua campa-
gna elettorale, ma nel caso del
parco eolico di Monte dei Cuc-
chi il suo intervento (e quello
del Mazza (Sd) è fuori luogo e
intempestivo. I consiglieri re-
gionali arrivano in ritardo e so-
prattutto intervengono in una
situazione ad oggi “c o n ge l a t a ”
e che non vede, nel caso del
Parco, la competenza della Re-
gione, ma solo di Provincia e
del Comune di San Benedetto
Val di Sambro». Il consigliere
provinciale dell’Udc Mauro
Sorbi risponde così alla inter-
rogazione regionale di Salo-
moni ed espone i fatti.

«In data 8 ottobre abbiamo
presentato in Provincia un in-
terpellanza riguardante l’a n-
nunciata realizzazione dell’
impianto eolico dando voce a
cittadini, giuristi ed esperti
che giudicavano negativa la
collocazione dello stesso par-
co eolico - spiega Sorbi - Con
soddisfazione, Provincia ha

sospeso la procedura di impat-
to ambientale, dovuta proprio
al fatto che la Società propo-
nente ad oggi non ha fornito
quelle integrazioni che la stes-
sa Provincia chiese girando le
nostre osservazioni, e che ri-
marrà tale fino a quando e se la
ditta non risponderà alle inte-
grazioni da noi suggerite e fat-
te proprie dalla stessa Provin-
cia. Ora quindi Provincia è in
attesa delle integrazioni ri-
chieste alla Società proponen-
te. Se e quando arriveranno la

valutazione di impatto am-
bientale potrà continuare e so-
lo quando saranno prese deci-
sioni in merito non faremo
mancare il nostro apporto .
Noi non abbiamo alcun pre-
giudizio sulle installazioni del-
le pale eoliche, che in alcuni
casi sono veramente utili e
danno ai cittadini vantaggi e-
conomici, ma queste installa-
zioni non devono mai pregiu-
dicare la vivibilità del territo-
rio e naturalmente la sicurezza
dei cittadini».

La presentazione del Trofeo IMTECH Engineering

di Glauco Guidastri

La scherma approda a Sasso
Marconi e lo fa in grande stile,
con la 2ª prova del Campionato
italiano Cadetti di sciabola e fio-
retto, in programma sabato 23 e
domenica 24 gennaio presso il
Centro sportivo “G. Carbon-
ch i ” di Cà de' Testi. Presentato
ieri in Provincia, il programma
della rassegna prevede gare al
mattino dalle ore 8.45 (si co-
mincia sabato 23 con il fioretto
maschile e la sciabola femmini-
le) e premiazioni nel pomerig-
gio. Due giorni di gare che ve-
dranno salire in pedana oltre
500 giovani schermidori (un-
der 18) provenienti da tutta Ita-
lia: in palio non solo l'assegna-
zione del Trofeo IMTECH Engi-
neering - abbinato a questa 2ª
prova del Campionato italiano -
ma anche la possibilità di parte-
cipare alle finali di marzo, dove
verranno assegnati i titoli nazio-
nali di categoria. Un appunta-
mento molto importante non
solo per Sasso Marconi, che per
la prima volta ospita una ker-
messe di scherma e per l'occa-
sione ha messo a disposizione
le strutture sportive e di ricetti-
vità turistica, ma anche per l'in-

tero territorio provinciale, do-
ve da 21 anni non veniva orga-
nizzata una manifestazione
schermistica di rilievo naziona-
le. «Dobbiamo ringraziare gli
sponsor e le istituzioni locali»,
ha osservato Giuseppe Serma-
si, del Comitato organizzatore.
«Il nostro lavoro è tutt'altro che
agevole, in quanto la scherma è
ancor oggi considerata uno
sport “m i n o re ”. Ecco perché il
sostegno degli Enti locali è così
prezioso per noi». È il caso di
Sasso Marconi che, sono parole
dell'Assessore allo Sport Raffae-
le Ammendola, «dinanzi alla
possibilità di portare i giovani

campioni della scherma a con-
tatto con i nostri ragazzi, ha so-
stenuto con entusiasmo questa
iniziativa». La parola passa ora al
campo: in particolare, c'è gran-
de attesa tra le fila della Virtus
Scherma Bologna, l'associazio-
ne “di casa”, presente a Sasso
con oltre 100 atleti desiderosi
di ben figurare. Non sarà però
in pedana Fabrizio Marino, il
campione sassese fiore all'oc-
chiello della Virtus Scherma: Fa-
brizio gareggia infatti nella cate-
goria “G i ova ni ”, e si limiterà a
sostenere i più giovani “co lle-
ghi” assistendo per una volta al-
le gare da semplice spettatore.

CASALECCHIO E APPENNINO

ZOLA Solidarietà del Comune

Il sindaco: «Alla Fini
occorre salvare

tutti i posti di lavoro»

I posti di lavoro a rischio alla Fini compres-
sori (c'è l'ipotesi di 109 esuberi) vanno sal-
vaguardati. Lo dice il sindaco di Zola Predo-
sa, Stefano Fiorini, che, assieme all'ammini-
strazione comunale, esprime solidarietà ai
lavoratori «in questa fase di importantissima
difficoltà collegata al progetto di riorganiz-
zazione aziendale». Le realtà produttive del
territorio di Zola, «di cui quest'azienda è u-
n'importante protagonista, devono essere
tutelate e sostenute. Tale operazione, però,
deve avvenire perseguendo con la massima
decisione l'obiettivo della salvaguardia dei
posti di lavoro», afferma Fiorini. Per raggiun-
gere questo obiettivo, il Comune confida
«nella funzione di mediazione e garanzia
svolta dai tavoli istituzionali di salvaguardia
del patrimonio produttivo in Provincia e in
Regione che mirano a trovare un accordo
tra proprietà aziendale e lavoratori, attraver-
so il supporto delle associazioni di categoria
e dei sindacati».

La Fini compressori, proprio al tavolo di
crisi, aveva sottoscritto un accordo che e-
scludeva la messa in mobilità delle unità at-
tualmente impiegate, rivelando così «un at-
teggiamento di forte responsabilità», ricor-
da Fiorini, augurandosi quindi che questo
comportamento «venga confermato anche
in questi giorni e che la proprietà si attenga a
quanto sottoscritto in sede regionale, rive-
dendo l'intenzione della messa in mobilità
di 109 lavoratori e contribuendo in tal modo
a sostenere un territorio che ha dato tanto
alla storia di questa importante azienda».

È scomparso Giulio Morselli,
per anni infaticabile ed apprez-
zato presidente dell’Ascom di
San Giovanni in Persiceto e
membro di Giunta di Ascom ol-
tre che stimato e appassionato
dirigente della Società Ginna-
stica Persicetana. Morselli è sta-
to soprattutto, nel corso della
sua vita, al servizio degli altri
con il sorriso e quella disponi-

bilità che sempre lo hanno con-
traddistinto e che gli hanno
procurato tanta stima e affetto
da tutti coloro che l’hanno co-
nosciuto. Con il suo impegno,
infatti, si è fatto apprezzare non
solo a San Giovanni in Persice-
to. «Con Giulio Morselli scom-
pare una rara figura di dirigente
del mondo imprenditoriale e
dell’associazionismo in genera-

le - dice Enrico Postacchini,
presidente di Ascom Bologna -
capace di esprimere quel galan-
tomismo di un’epoca che sa la-
sciare dietro di sé tracce impor-
tanti. Per questo non dimenti-
cheremo Giulio Morselli ringra-
ziandolo per quello che ci ha
lasciato come uomo e dirigente
de ll’Associazione Commer-
cianti».
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